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Abstract 

 

Background: L’arresto cardiaco in pediatria è un evento raro che si presenta quasi sempre 

come evento terminale di un progressivo deterioramento delle funzioni vitali del paziente, 

spesso preceduto da arresto respiratorio. Proprio per questo motivo può essere 

precocemente riconosciuto e prevenuto con strumenti adeguati, quale ad esempio 

l’algoritmo pediatric alarm (P-Alarm). 

Obiettivo: indagine sui motivi che possono influenzare l’utilizzo del P-Alarm da parte del 

personale infermieristico con l’obiettivo finale di comprenderne le eventuali criticità e 

individuare possibili miglioramenti di cui lo strumento potrebbe giovare per aumentare la 

qualità dell’assistenza infermieristica erogata in tre reparti campione, appartenenti al 

presidio ospedaliero Ospedale Infantile Regina Margherita(OIRM)-A.O.U. Città della Salute 

e della Scienza di Torino. 

Materiali e Metodi: il campione scelto è stato intervistato con l’ausilio di un questionario 

semi strutturato, compilato in regime di anonimato. La raccolta dei dati è avvenuta nel 

periodo compreso tra Marzo e Aprile 2015. Non sono stati previsti criteri di esclusione per 

l’arruolamento del campione.  

Risultati: sono stati analizzati 60 questionari. Il 71,6% della popolazione ha confermato 

l’utilità della scheda P-Alarm nella pratica clinica come strumento per intercettare 

precocemente i segni di arresto cardiaco. Variabili che influenzano la sua compilazione sono 



il carico di lavoro che grava sul personale infermieristico e la tipologia di paziente che 

afferisce alle singole strutture analizzate. 

Conclusioni: L’efficacia dell’algoritmo P-Alarm nell’ intercettare e quindi ridurre 

significativamente gli episodio di arresto cardiaco nel paziente ospedalizzato, è stata 

ampiamente confermata. Sono auspicabili in futuro nuovi studi con l’utilizzo di strumenti 

validati. 

 

  



    

 

Background: Pediatric Cardiac arrest is a rare event. In most all the cases, it is the terminal 

event of the progressive deterioration of the patient's vital functions and is often preceded 

by respiratory arrest. For this reason, its early recognition and prevention is possible through 

appropiate clinical tool such as Pediatric Alarm (P-Alarm). 

 Objective: survey on the reasons that may affect the use of P-Alarm process (Pediatric 

Alarm) by the nursing staff with the ultimate goal of understanding any connected problem 

and identify possible improvements of the instrument in order to increase the quality of the 

nursing care provided in three sample departments belonging to the Regina Margherita 

Children's Hospital (OIRM)-A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino, Turin (Italy). 

Materials and methods: the sample unfilled a structured questionnaire, compiled under 

anonymity; all the questionnaire were collected and analysed between March and April 2015. 

There were no exclusion criteria.  

Results: 60 questionnaires were analysed. The 71.6% of the population has confirmed the 

usefulness of the P-Alarm in clinical practice as a tool to catch early signs of cardiac arrest. 

The critical issues reported were the workload burden on nurses and the peculiar types of 

patients. 

Conclusions: the effectiveness of the algorithm P-Alarm to intercept and then significantly 

reduce the episodes of cardiac arrest in hospitalized patients, has been widely confirmed. 

Further studies are needed using validated instruments. 

 

 


